CELEBRAZIONE PENITENZIALE 


PER L’AVVENTO




















�
Riti iniziali








Dopo il canto e il saluto, si proponga, con una breve monizione, il senso della celebrazione, con queste parole o con altre simili:





L’Avvento ci prepara a celebrare nel mistero del Figlio di Dio fatto uomo, l’inizio della nostra salvezza, e insieme suscita in noi l’attesa della seconda venuta del Signore, quando la storia della salvezza raggiungerà il suo compimento. Ma già nell’ora della nostra morte il Signore verrà per ciascuno di noi.


Preghiamo quindi e vegliamo perché, secondo la parola del Vangelo, il Signore alla sua venuta ci trovi vigilanti. Questa celebrazione penitenziale ci disponga a vivere in pienezza il mistero dell’Avvento. 





Oppure





Fratelli, è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.	(Rm 13,11-12)





Orazione





Preghiamo, fratelli, perché la venuta del Signore nella prossima solennità del Natale ci trovi pronti ad accogliere il dono della sua salvezza.





E tutti pregano per qualche tempo in silenzio.





La coscienza della nostra colpa


ci rattrista, o Signore,


e ci fa sentire indegni di servire a te;


donaci la tua gioia e salvaci, 


con la venuta del Redentore, 


che vive e regna nei secoli dei secoli.





R. Amen.





Oppure :





Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, 


aspettiamo. Padre, la nostra redenzione;


la nuova nascita del tuo unico Figlio, 


ci liberi dalla schiavitù antica. 


Per Cristo nostro Signore.





R. Amen.





Oppure :





O Dio, che nella venuta del tuo Figlio 


hai risollevato l’uomo dal dominio 


del peccato e della morte, 


fa che per intercessione 


della sua Madre immacolata 


possiamo giungere a te 


rinnovati nel corpo e nello Spirito. 


Per Cristo nostro Signore.





R. Amen.





Oppure:





O Dio nostro Padre,


che hai mandato il tuo unico Figlio


in tutto simile a noi fuorché nel peccato,


guarisci in noi le ferite della colpa


e rinnovaci interiormente


a immagine del nostro Salvatore,


che vive e regna nei secoli dei secoli.





R. Amen.








Celebrazione della parola di Dio








La venuta del Signore comporta un giudizio. La scelta del premio o del castigo viene fatta ora da noi, con le nostre opere. Quando il Signore si manifesterà, anche la nostra scelta diverrà manifesta. La penitenza è appunto il momento della scelta e della decisione.





Ml 3, 1-7 





Cosi dice il Signore:


Ecco, io manderò un messaggero ... fino a 


dice il Signore degli eserciti.





Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio, non perché il mondo sia condannato, ma perché ottenga salvezza. La venuta del Signore, che ora celebriamo nel mistero, è dunque una venuta di salvezza. Facciamo la nostra celebrazione penitenziale nella speranza di questa salvezza, per poter celebrare con gioia il santo Natale, e affrettare il passo incontro al Signore.





Salmo 84





R. Mostraci, Signore, la tua misericordia


e donaci la tua salvezza.





Con la sua venuta, il Signore Gesù c’introdurrà in una vita nuova, in un mondo nuovo. Fin d’ora la Chiesa è segno vivente della santa città che verrà rivelata in futuro: ma il peccato ce ne esclude.





Ap 21, 1-12





Io Giovanni vidi un nuovo cielo...





Canto al Vangelo


Ap 22, 12 .17 .20





R. Vieni, Signore Gesù. 


Dice il Signore «Ecco io verrò presto 


e porterò con me il mio salario».


R. Vieni, Signore Gesù.





Oppure





R. Vieni, Signore Gesù.


Lo Spirito e la Sposa dicono : «Vieni».


E chi ascolta ripeta : «Vieni».


R. Vieni, Signore Gesù.





Come al tempo di Giovanni Battista, anche per noi, oggi l’attesa del Signore dev’essere tempo di conversione e di penitenza; la sua venuta ci porta salvezza.





Mt 3, 1-12


In quei giorni comparve Giovanni il Battista ...





Oppure :





Lc 3, 3-17


In quel tempo, Giovanni il Battista


percorse tutta la regione ...





Esame di coscienza





Dopo l’omelia, si fa l’esame di coscienza. Anche se l’esame viene guidato con opportuni richiami e suggerimenti, vi si inserisca sempre una pausa di silenzio, perché ognuno possa esaminarsi in modo più personale.








Rito della riconciliazione








Dopo l’esame di coscienza, si fa l’atto penitenziale o con la recita del Confesso a Dio o con preghiere di intercessione. Alla fine si canta o si recita il Padre nostro: quindi il ministro che presiede la celebrazione conclude con questa preghiera:





Confessione e assoluzione individuale





I confessori si distribuiscono nei luoghi predisposti, dove ascoltano i penitenti.








Ringraziamento





È cosa buona terminare con il canto del Magnificat o con un altro canto adatto.








Rito di conclusione








O Dio, che all’inizio hai creato la luce,


per dissipare le tenebre del mondo,


fa sorgere su di noi


lo splendore della tua gloria,


Cristo tuo Figlio;


la sua venuta vinca le tenebre del male 


e ci riveli al mondo come figli della luce. 


Per Cristo nostro Signore.





R. Amen.





Oppure :





Rafforza, o Signore, la nostra vigilanza,


nell’attesa del tuo Figlio che viene,


perché illuminati dalla sua parola di salvezza,


andiamo incontro a lui con le lampade accese.


Per Cristo nostro Signore.





R. Amen.





La celebrazione termina con un canto adatto e con la benedizione al popolo.


